Achille vs la tartaruga
In una dimensione immaginaria dove passato e presente coincidono una

baldanzosa tartaruga sfida Achille, per gli amici "Piè Veloce",in una gara di

corsa, convintissima di poterlo battere o almeno di poter prolungare la gara il

più a lungo possibile ... potenzialmente all'infinito. Achille, da bravo

eroe,accetta...

A corsa terminata ecco il dialogo dei due corridori....

Achille: ‑ Tartaruga ... hai bisogno di un'ambulanza? Non hai una bella cera...‑

Tartaruga: ‑ Grazie ... puff ... puff.... Ma credo di potermi riprendere da sola....

A: ‑ Mi chiedo chi ti abbia spinto a cimentarti in quest'assurda gara,era lampante sin dall'inizio che avrei vinto io nonostante il vantaggio che mi hai chiesto di lasciarti sono stato un avversario leale,non hai certo di che lamentarti! Per fortuna ti ho superato subito,non saresti riuscita a correre per altri 10 metri senza collassare ... Ma ti senti bene???‑

T: ‑ Si ....Sono solo un po'confusa ... un mio amico....Un certo Zenone,filosofo, mi aveva assicurato la vittoria. O meglio, mi assicurò che non mi avresti mai raggiunto e che avremmo potuto continuare a correre ... all'infinito...io ti avrei sempre preceduto però....capisci? -
A: ‑ Temo di no ... come può questo Zenone affermare che 10, Achille Piè Veloce,non sarei stato capace di raggiungere TE,che con tutto il rispetto, sei solo una lenta e goffa tartaruga che vive mangiando lattuga?? ‑

T: ‑ Sei di una gentilezza meravigliosa....Comunque è stato molto convincente,non mi troverei di certo qui se il suo ragionamento non fosse stato più che intelligente ... Zenone chiama questi suoi ragionamenti "paradossi" ... ne ha inventati anche altri,tutto per difendere il suo maestro che viene continuamente preso in giro dagli altri filosofi. ‑

A: ‑ Che tristezza....Ma lasciamo stare. Cos'è allora un paradosso? ‑

T: ‑ Un paradosso? E' un ragionamento logicamente e matematicamente rigoroso che arriva ad una conclusione non ammissibile da quello che si vede nella realtà....Ecco perché ti sei scandalizzato tanto. Secondo Zenone non avresti vinto la gara,contraria mente a quanto purtroppo è successo.‑

A: ‑ Che complicazione ... ma questo Zenone non aveva niente di meglio da fare?! Beh,torniamo a noi...‑

T: ‑ Zenone,nel paradosso che ci riguarda, sosteneva che se la sottoscritta parte con un vantaggio iniziale sul corridore più veloce,non verrà mai raggiunta: tu,Achille per raggiungermi avresti dovuto percorrere metà della distanza che ci separava e, arrivato al punto da dove ero partita,mi avresti trovato sempre davanti a te visto che nel frattempo io mi sarei spostata in avanti e...‑

A: ‑ E tutto questo sarebbe potuto continuare all'infinto ! Avrei sempre dovuto percorrere la metà della distanza che ci separava ma tu ti saresti sempre spostata in avanti ! ‑

T: ‑ E bravo il mio eroe! Come vedi il ragionamento fila....

A: ‑ Altroché .... Quindi tu,cara la mia tartaruga,tutta convinta di queste belle parole hai deciso di sfidarmi per vedere se il tuo amico Zenone aveva visto giusto ... dico bene? ‑

T: ‑ Esatto .... Allora illuminami: in cosa ha sbagliato Zenone? E' stato piuttosto deludente per me essere umiliata in questo modo...‑

A: ‑ Apparentemente è un brutto problema ma credo che si potrà risolvere agevolmente conoscendo un pò d'algebra ... matematica ... mi segui? ‑

T: ‑ Non ho la più pallida idea di dove vuoi arrivare ma ti ascolto. ‑

A: ‑ Allora ... sostanzialmente Zenone cosa ci dice? ‑

T: ‑ Cosa ci dice ? Sembra un'interrogazione‑ ‑

A: ‑ Zenone ci dice che è impossibile percorrere tratti infiniti in un tempo finito. Se non ti avessi mai raggiunto saremmo ancora qui a suddividere la distanza che ci separava,all'infinito .... e ci avremmo messo anche un tempo infinito ... ci sei ? ‑

T: ‑ Sì ... chiaro...non ti facevo cosi sveglio...‑

A: ‑ Noi eroi la sappiamo lunga....Io che sono anche figlio di Zeus poi .... Ma che c'entra?? Per fregare Zenone si potrebbe dimostrare si potrebbe dimostrare che ... TROVATO! Si potrebbe dimostrare che la somma di questi suoi "*tratti infiniti" invece è finita....‑

T: ‑ Vero....Ma come fai? Noi tartarughe siamo un po' ignorantelle in matematica,devi avere pazienza....‑

A: ‑ Beh .... Si possono sfruttare le progressioni ... una progressione è una fila di numeri legati da particolari relazioni....i tratti infiniti del nostro ipotetico percorso potrebbero essere i numeri di questa fila....‑

T: ‑ E calcolandone la somma potremmo trovare l'errore di Zenone!‑

A: ‑ Tombola! Tombola?? Da dove mi è uscita quest'espressione? Ma lasciamo stare....Le progressioni consentono di calcolare facilmente la sommatoria dei numeri che la compongono…aspetta…Facciamo due conti…non hai un quaderno e una penna in quel guscio?‑

T: ‑ Non sono un supermercato .... Tu hai un bello scudo ... usa quello come lavagna no? Toh,c'è anche un pezzo di carboncino li per terra ... perché prendersela con il mio guscio? –

A: ‑ Sei un po' permalosa ... ancora arrabbiata per la sconfitta eh ?

T: ‑ Taci e scrivi ! ‑

A:‑ Hehehe ... Comunque... ipotizzando, molto generosa mente,che la mia velocità sia 10 volte la tua la nostra progressione risulterebbe: 100;10;1;1/10 eccetera . Poi applichiamo questa bella formuletta che ci permette di calcolare la somma di questi “tratti"‑

T: ‑ Sarai anche veloce a correre ma sei veramente lento a fare i conti. ‑

A: ‑ E cosa pretendi ... mi piange il cuore a scarabocchiare cosi il mio scudo! .... Ecco 111,11....La somma di tratti infiniti è FINITA ! Beccati questo Zenone! ‑

T: ‑ Calmo grande eroe .... Ci deve pur essere qualcosa che salva il mio povero amico...

A: ‑ Sicuramente questi suoi paradossi hanno dato un sacco di grattacapi ma questa risoluzione mi pare ragionevole! Non hai proprio niente da obiettare....Seí stata sconfitta,accettalo! ‑

T: ‑ Non è la mia sconfitta il punto‑prova a pensare....Forse Zenone per infinito non intendeva quello che intendiamo noi...‑

A: ‑ Non ti ci mettere anche tu con l'infinito! L'altro giorno ho avuto la sfortuna di imbattermi in Arisotele! Me ne stavo camminando stranamente tranquillo e pacifico quando l'ho incrociato per strada ... mi ha parlato delle sue ultime elucubrazioni....Ma che stupido,come ho fatto a non pensarci prima? Anche Aristotele ha cercato di risolvere il nostro paradosso ! ‑

T: ‑ Ah si ??? Siamo cosi famosi ?‑

A: ‑ 10 Io sono famoso ... tu sei una tartaruga. In ogni caso mi ha parlato di due tipi di infinito Potenziale e Attuale....Non ci ho capito molto ma a quanto pare Zenone ha usato l'infinito sbagliato,quello Attuale,che non esiste ... hai mai visto qualcosa di infinito per caso? ‑

T: ‑ I numeri sono infiniti.‑
A: ‑ HA ! E' qui che ti volevo! I numeri sono un esempio di infinito potenziale perchè hai sempre la possibilità di fare + 1…
T: ‑ Ho capito....ehh si … è triste ma a quanto pare mi hai sconfitto anche adesso …virtuaImente avrei potuto vincere ma l'infinito attuale non esiste ... ed eccomi qua a discutere con te in mezzo a una strada polverosa di Zenone....‑

A: ‑ Non farla cosi drammatica....E' stato divertente!! E' piacevole discutere con qualcuno che non ti dà sempre ragione solo perché ti chiami Achille! Bene Tartaruga ... è stato un piacere....‑

T: ‑ Si .... Anche per me...‑

Achille e la Tartaruga prendono strade diverse ... non hanno più bisogno di inseguirsi in eterno....
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